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I metalmeccanici in piazza a sostegno delle proposte sindacali 

Cinquemila per la Galileo 
Un lungo corteo ha attraversato il centro fiorentino - Un deciso no alla vendita «privata» della Montedison 
Sistemi - Ieri più di 400 assemblee in Toscana per lo sciopero generale di due ore - Le richieste al Governo 

Cinquemila metalmeccanici 
hanno sfilato, ieri mattina. 
per le strade di Firenze. E' 
stata la risposta più esplicita 
dei lavoratori al tentativo di 
vendita « privata » della Ga
lileo e della OTE Montedel 
dalla Montedison alla Ba-
stogi. 

I lavoratori, gli striscioni. 
le bandiere e i cartelli nel 
centro storico di Firenze non 
sono stati solo i simboli della 
lotta operaia, ma di una citta 
intera che vuole salvaguar
dare le sue fabbriche e la sua 
occupazione. 

II corteo era aperto proprio 
dai lavoratori della Galileo e 
della OTE seguiti dalle de
legazioni delle altre fabbriche 
che ieri mattina hanno scio
perato per tre ore: Nuovo Pi
gnone, STICE-Zanussi, Longi-
notti. appalti telefonici e tan
te altre. 

L'iniziativa — promossa 
dalla FLM provinciale — è 
stata la chiara testimonianza 
dell'impegno e della tensione 
che una intera categoria 
esprime in una difficile ver
tenza che rischia di trasfor
marsi in un lungo « braccio 
di ferro » tra i sindacati, la 
città, la Regione e le forze 
politiche da una parte, la 
Montedison dall'altra. 

Ma tutte queste forze 
— hanno detto gli oratori. Da
nilo Paolucci, segretario pro
vinciale CISL e Nando Morra. 
segretario nazionale FLM — 
non cederanno alle posizioni 
della Montedison che vuole 
vendere, in maniera unila
terale e privatistica, fabbri
che e stabilimenti che interes
sano tutta la collettività. 

Il senso di questa lotta cit
tadina è stato ricordato anche 
dal vice-sindaco Morales — 
Intervenendo al comizio di 
piazza Strozzi — per ricor
dare il contributo attivo che 
in onesta vertenza vogliono 
esprimere la giunta comuna
le e le forze democratiche 
presenti in consiglio comu
nale. 

Forza dei lavoratori e uni
tà delie forze politiche ed isti
tuzionali stanno diventando i 
due elementi prioritari per 
non fare passare le vendite 
« striscianti » del gruppo 
Montedison sistemi (di cui 
fanno pnrte la Galileo e la 
OTE) alla Bastogi. 

Qualcosa di nuovo si sta af
facciando all'orizzonte e mol
to probabilmente, durante 
questa settimana, il governo 
dovrebbe convocare un ver
tice. 

I lavoratori attendono con 
attenzione questa scadenza — 
più volte richiesta dalle orga
nizzazioni sindacali — per 
chiarire le posizioni della 
Montedison e dei ministri 
dell'Industria e delle Parte
cipazioni Statali e per verifi
care le possibilità di acqui
sto da parte dell'EFIM. una 
scelta che sarebbe gradita 
dai sindacati e dalla città. 

• • • 

Tutta la Toscana si è fer
mata ieri per due ore. Nella 
regione sì sono tenute più di 
400 assemblee: 350 nei luoghi 
di lavoro e 85 a livello terri
toriale. 

L'iniziativa di lotta — pie
namente riuscita — è stata 
indetta dalla Federazione uni
taria regionale e ha concluso 
un ciclo di astensioni decise 
dal direttivo nazionale della 
CGIL-CISL-UIL. Con questa 
astensione. ì sindacati ed i la
voratori della Toscana hanno 
voluto rispondere in maniera 
adeguata all'orientamento ne
gativo del governo e del pa
dronato in merito alla situa
zione di recessione ed infla
zione che colpisce le condi
zioni di vita delle grandi mas
se popolari. 

Lo sciopero è stato anche 
una prima risposta ai risulta
ti degli incontri avuti sulle 
questioni che riguardano il fi
sco. le tariffe, i prezzi, gli 
assegni familiari, le pensioni. 
la politica della casa, la de
stinazione del fondo costituito 
dal prelievo para-fiscale sui 
prodotti petroliferi, tutte le 
questioni su cui esistono oro-
fonde divergenze tra sinda
cati e governo. 

Con l'iniziativa di ieri i sin
dacati hanno anche replicato 
all'attacco che il padronato 
cerca di portare ai lavorato
ri e alle loro conquiste, come 
dimostrato dalla vicenda del
la FIAT. 

Culla 
ET nata nell'ospedale di Ca-

reggi (Firenze) Ortensia Ga
lanti, figlia di Lucilla Trom-
badori e del compagno Ezio 
Galanti, della sezione «Er
nesto Ragionieri» di Sesto 
Fiorentino. Al compagno Ga
lanti, a Lucilla e alla pic
cola Ortensia giungano In 
questo momento gli auguri 
più cari del partito e della 
redazione fiorentina del-
T« Unità». 

Si sono costituiti a Milano i tre evasi dalla prigione - scuola 

« Siamo pentiti, 
torniamo in carcere» 

Dopo 48 ore dalla fuga — Avevano minacciato con un coltello la guardia — Si era
no serviti di una « 500 » ma poi hanno proseguito a piedi raggiungendo la stazione 

Nessun problema per chi aspetta le pensioni 

Rimesse a posto le cinquemila 
pratiche Inps buttate all'aria 

Una ventina di impiegati hanno lavorato ininterrottamente sabato e domenica 

Le cinquemila pratiche di 
pensioni gettate all'aria da 
ignoti vandali negli uffici del-
l'INPS di viale Belfiore sono 
già state completamente 
riordinate. 

Venti impiegati hanno la
vorato ininterrottamente per 
tutta la giornata di 6abato e 
domenica mattina. Il lavoro 
di • ricostruzione delle varie 

?rat iene pensionistiche è sta-
o più semplice di quanto in 

un primo momento si era 
temuto. Quindi quei lavorato
ri che avevano già fatto do
manda e che si preoccupava
no di dover nuovamente 
ripercorrere la lunga trafila 
della presentazione dei do
cumenti possono stare tran
quilli. 

Tra questi cinquemila fa
scicoli non sembra sia stato 
portato via niente. « Se man
cherà qualche certificato, si 
tratterà — afferma un diri
gente delPINPS — di quei 
documenti che normalmente 
sarebbero mancati, poiché 
magari il lavoratore interes
sato alla pensione non ha 
prodotto alcuni certificati o 
posizioni assicurative ». 

Se eventualmente nei suc
cessivi controlli dovessero 
emergere alcuni problemi sa
rà cura dell'INPS avvertire 
gli interessati. 

Le pratiche sparpagliate nel 
sei uffici « visitati » dagli 
ignoti vandali riguardavano 
in maggioranza domande di 
lavoratori dipendenti, di al

cuni commercianti e di alcu
ni addetti ai lavori domestici. 

Nei sei uffici si trovavano 
tutte quelle domande per le 
quali era ancora in corso 
l'istrutloria e che dovevano 
essere poi passate al cervello 
elettronico affinchè le con
trollasse ed emettesse le 
prime rate di acconto 

Il fatto che coloro che si 
sono introdotti nella sede 
dell'INPS di viale BeUlore 
abbiano scelto soltanto que
sto tipo di pratiche, che se 
fossero andate distrutte sa
rebbe stato praticamente im
possibile ricostruire, se non 
chiedendo agli interessati di 
fìpresentare nuovamente la 
documentazione, lascia pre
supporre che chi ha agito 

conoscesse molto bene non 
solo gli ambienti ma anche 
l'iter burocratico. 

Infatti sia tra gli inquiren
ti. sia tra gli stessi dirigenti 
della previdenza sociale si è 
fatta strada l'ipotesi che chi 
ha buttato all'aria le circa 
cinquemila pratiche si sia 
avvalso della collaborazione 
informativa di qualche im
piegato dell'INPS. - - - • 

Non si esclude tra l'altro 
che questo atto vandalico 
possa essere imputato a 
qualche dispetto « interno » 
agii uffici di viale Belfiore. 
anche se poi in concreto le 
vittime di questo atto erano i 
pensionati e non gli impiegati 
dell'ufficio istruzione. 

« Siamo pentiti e vogliamo 
tornare al carcero. Abbiamo 
capito di avere agito incon
sciamente in un momento di 
smarrimento. Venite a pren
derci e riportateci a Firen
ze... ». Con questa telefonata 
si è conclusa la fuga dei tre 
giovani detenuti della prigio
ne scuola di via Ghibellina 
evasi sabato sera dopo aver 
immobilizzato l'unico agente 
di servizio al carcere. 

Giancarlo Ardilo, 1!) anni. 
Vincenzo Menico, 15 anni e 
Pasquale Ricciardi. 17 anni, 
avevano raggiunto Milano, 
ma nel capoluogo lombardo 
.senza mezzi e aiuti, dopo a-
ver vagato 48 ore per la cit
tà, hanno deciso di costituirsi 
telefonando alla direzione 
della prigione scuola fioren
tina. Alcuni agenti di custo
dia dell'istituto fiorentino che 
per il loro compito di sorve
glianti in carceri minorili 
svolgono corsi particolari e 
sono più che agenti di custo
dia educatori e rieducatori, 
sono partiti alla volta del ca
poluogo lombardo. Ieri i tre 
giovani con i loro accompa
gnatori hanno fatto ritorno a 
Firenze. 

La fuga avvenne sabato se
ra. Giancarlo Ardito, armato 
di un grosso coltello da cu
cina immobilizza l'agente Ni
cola Lacitignola, 21 anni, da 
Mottola in provincia di Fog
gia. La guardia è costretta 
sotto la minaccia dell arma 
(una mannaia per il taglio 
della carne) a consegnare U* 
chiavi del cancello interno 
della prigione. L'agenlo v'ene 
rinchiuso in uno stanzino e i 
tre giovani si preepitano 
verso il portone di ingresso. 
Aperto il portone, saltano su 
una « 500 » bianca e spaiisro-
no. Quando arrivano lo prime 
auto della polizia e dei cara
binieri i tre giovani sono 
ormai lontano. 

Il terzetto raggiunge Mila
no ma poi decide di costi
tuirsi non sapendo più cesa 
fare. Vincenzo Memeo e Pa
squale Ricciardi sono accusa
ti. come è noto, dell'omicidio 
di Nedo Belloni, 41 anni il 
benzinaio di Cascina freddalo 
con un colpo di pistola n^lia 
notte tra il 1 e il 2 maggio 
scorso per rapinarlo di 700 
mila lire. I due giovani •ver
ranno arrestati qualche gior
no dopo assieme ad «litri tre 
giovani che secondo il «-invio 
a giudizio del giudice istrut
tore di Pisa devono rispondn-
re di concorso in omicidio 
con il Memeo e il Ricciardi. 

Promossa dalla giunta regionale 

Indagine sulla industria 
farmaceutica in Toscana 

E' stata promossa dalla 
giunta regionale un'indagine 
conoscitiva sull'Industria far
maceutica In Toscana. Il vi
cepresidente Gianfranco Bar-
tolini ha sottolineato l'im
portanza dell'iniziativa sotto
lineando il rilievo che ha l'in
dustria farmaceutica nell'eco
nomia regionale. In preva
lente finalità pubblica della 

produzione di farmaci, la ne
cessità di conoscere puntual
mente I problemi evolutivi 
del settore. L'indagine sarà 
affidata all'IRPET e punte
rà principalmente a fornire: 
n) le dinamiche del settore 
(1951-1979) anche con riferi
mento al quadro nazionale; 
b) una documentazione com
pleta sulle imprese operanti 

In Toscana contenente Infor 
mazionl sulle caratteristiche 
produttive e occupazionali e 
il relativo dimensionamento; 
O una descrizione critica 
delle problematiche per aree 
funzionali; d) una serie di 
monografie dedicate alle 
maggiori imprese operanti 
sul territorio regionale. 

La ricerca si propone di 
fornire una conoscenza ap
profondita di un settore 1 cui 
addetti diretti e indiretti si 
stimano oggi intorno elle 
6.000 unità e il cui fatturato 
potrebbe aggirarsi sui 120-
150 miliardi di lire (uscita 
fabbrica) e sul 200 250 miliar
di di lire (al ccnsumo), 

Per gli organi collegiali 

I genitori democratici 
solidali con gli studenti 

La scuola è tornata in pri
mo piano. La questione dei 
decreti delegati, dopo le di
missioni per protesta degli 
studenti e le prese di posizio
ne del genitori, giunti anche 
essi a loro volta alle dimis
sioni, allo scopo di richiama
re l'attenzione su di un'isti
tuzione svilita delle sue pre
rogative originarie, è a cen
tro del dibattito. 

Pubblichiamo su questo te
ma una presa di posizione 
del Centro genitori demo
cratici. 

La positiva crescita di par
tecipazione alla vita della 
scuola, che ha visto in questi 
anni milioni di cittadini, 
esprimere un serio impegno 
politico all'interno degli or
gani collegiali, è stata mor
tificata da una volontà poli
tica opposta che, invece di 
realizzare una gestione de
gli organi collegiali, come 
strumento di rapporto della 
scuota con la più vasta comu
nità sociale e civica si è av
valsa di strumenti burocra
tici che hanno accentuato le 
contraddizioni fra la vecchia 
struttura e gli organi di par
tecipazione democratica 

La volontà di mortificare 
l'impegno democratico di mi
lioni di cittadini ha trovato 
ampio spazio nei limiti della 
stessa legge istitutiva: com
posizione degli organi colle
giali interni alta scuola che li 
concepisce separati tra loro 

e chiusi alle rappresentanze 
del territorio; istituzione del 
Distretto scolastico senza 
chiarirne il rapporto con gli 
organi collegiali di base, con 
le istanze di programmazio
ne locale e regionale, con l'ap
parato amministrativo peri
ferico; attribuzione agli or
gani collegiali interni alla 
scuola di competenze scarsa
mente incisive (vedi l'appro
vazione dei bilanci entro 
schemi rigidi e prefissati), 
nel contrasto permanente fra 
potere propositivo e potere 
decisionale; mancanza di 
strutture adeguate al loro 
funzionamento 

Di qui la situazione di pa
ralisi e di isolamento parte
cipativo in cui giacciono que
sti organismi il che fa ca
pire anche la generale caduta 
della partecipazione e le rea
zioni concrete espresse nel-
la. attuale posizione del mo
vimento degli studenti. 

Il Centro dei genitori de
mocratici, mentre esprime la 
propria solidarietà all'inizia
tiva politica degli studenti, 
indica, nella rimozione dei li
miti e degli ostacoli alla par
tecipazione democratica e 
nella trasformazione dell'ordi
namento scolastico italiano, 
gli obiettivi di un ampio mo
vimento di lotta che veda 
protagonisti anche ì genitori. 

Di fronte all'atteggiamen
to di chiusura del ministero 
della Pubblica Istruzione, il 

Centro dei genitori democru 
tici invita tutti i genitori a 
promuovere assemblee nelle 
scuole per mobilitare le coni-
ponenti scolastiche su: rinvio 
delle elezioni come impegno 
da parte del governo ad ini
ziare da subito la revisione 
dei decreti delegati; revisione 
dei decreti delegati in termi 
ni di: 

a) Sostituzione dei Consi 
gli di classe con le assem 
blee di insegnanti. 

b) Apertura dei Consigli di 
circolo e di istittito alle real
tà istitttzionali operanti sul 
territorio. • 

e) Avvio di un processo di 
riforma dell'ordinamento sco
lastico attraverso il decentra
mento di funzioni ainmtni-
strative del ministero P.I. che 
si rapporti alle istanze di 
partecipazione democratica e 
a livelli organizzativi defi
niti su base distrettuale. 

d) Collegamento delle fun
zioni di programmazione sco
lastica distrettuale con le 
istanze di programmazione 
sul territorio (Comuni, Asso
ciazioni intercomunali. Regio
ne), saldatura fra le diverse 
competenze degli organi col
legiali. 

In mancanza di una rispo 
sta adeguata da parte del mi
nistero P.I. il Centro dei ge
nitori democratici si riser
verà di decidere le dimissioni 
dei genitori dagli organi col 
legiali interni alla scuola. 

Per un giorno dopo un'assemblea di docenti 

Occupata dai precari 
la facoltà di lettere 

Oggi sciopero nazionale e manifestazione a Roma - Nel
l'ateneo fiorentino si astengono anche i non docenti 

Fra due settimane 
la ripresa dei voli 

Con alcuni limitati interventi tecnici è possibile assicu
rare la ripresa dell'attività all'aeroporto di Peictola. con il 
rinnovo contestuale del disciplinare della società Avloligure 
e le autorizzazioni per lo Yak 40 ed il Fokker 27. La vicenda 
dell'aeroporto dovrebbe potersi risolvere nell'arco di lO-li> 
giorni al massimo. Questo il risultato dell'incontro, avvenuto 
ieri mattina, fra gli assessori Ariani e Caiazzo e i membri 
della commissione del ministero del Trasporti giunta, come 
prcsnnunclato. per un sopralluogo. 

Gh assessori hanno fatto presente ai commissari delia 
direzione dell'Aviazione civile, l'urgenza di arrivare a conclu
sioni rapide tali da assicurare una ripresa della funzionalità 
dell'aerostazione al fine di ripristinare quei collegamenti in
dispensabili per le attività economiche e turistiche di Firenze 
e del suo territorio. 

8tando alle conclusioni del commissari del ministero entro 
10-15 giorni sarà possibile assicurare la ripresa dei voli da 
parte dell'Avioligure con entrambi gli aerei, consentendo così 
la ripresa dei collegamenti con Milano e con Roma e l'inizio 
di nuovi collegamenti previsti nel programma della stessa 
società Avloligure con Napoli, Catania e con altre città. 
L'amministrazione comunale continuerà a seguire con estre-

E' stata un'occupazione 
lampo quella di ieri della fa
coltà di Lettere e del biennio 
di Architettura in piazza 
Brunelleschi. Decisa nella 
mattinata in un'assemblea di 
docenti e studenti è finita — 
cosi come nei programmi — 
in serata. Giusto il tempo di 
farlo sapere in giro, di con-
vocare la stampa nei locali 
occupati, di discutere con gli 
studenti, diretti interessati da 
un tipo di lotta che finisce 
per provocare su li loro an
che disagi indipendentemente 
magari dalla volontà dei pro
tagonisti. 

Un'occupazione quindi più 
che simbolica « dimostrati
va » l'hanno definita gli stessi 
docenti precari che ne sono 
stati l'anima e che spiegano: 
«Ce bisogno di dibattito al
l'interno dell'Università sulla 
questione dei precari ma non 
solo su questa, l'occupazione 
rientra in questo tentativo di 
smuovere le acque». 

In questo senso si pone in 
sintonia con il blocco dell'U
niversità che i sindacati con
federali stanno conducendo 
da quasi un mese e che an
drà avanti fino alla fine di 
ottobre. In un primo momen
to la partecipazione all'agita
zione è stata alta raggiun
gendo in alcuni casi anche il 
cento per cento e provocando 
la sospensione degli esami e 
addirittura dell." tesi. Da 
qualche giorno invece sono 
subentrati elementi di stan
chezza e la partecipazione è 
nettamente calata anche per. 
che non tutti i docenti se la 
sono sentita di rinviare sine 
die gli esami magari contro 
gli interessi degli studenti. 

Il clima all'interno dell'U
niversità e soprattutto negli 
ambienti del precari rimane 
comunque molto teso, si sta 
discutendo l'opportunità di 
adottare forme di lotta tali 
da non consentire l'apertura 
dell'anno accademico. 

Oggi comunque da Firenze 
partono nuclei consistenti di 
lavoratori dell'ateneo per 
partecipare allo sciopero na
zionale e alla manifestazione 
di Roma. 

Lanciata dai comunisti la campagna per il tesseramento 
Il modo di discutere dei 

comunisti ha meravigliato 
non poco quegli osservatori 
che erano sbarcati al Pa
lazzo dei congressi sicuri di 
poter poi affermare che si 
era, in gualche modo, cele
brato un altro rito: il lan
cio della campagna eletto
rale. Ed invece sia la rela
zione che gli interventi han
no concesso poco o niente 
al rituale: l'analisi sullo 
stato del più forte partito 
toscano è stata lucida e cri
tica, un'analisi che ha per
messo di cogliere i limiti le 
modificazioni intervenute e 
la grande energia che fa 
del PCI una grande forza 
organizzata e di'massa. 

Ma c'è qualcuno (leggi 
il giornale. l'Avvenire) che 
ha voluto leggere questo 
franco dibattito come la di
mostrazione più evidente di 
uno stato «comatoso» del 
PCI in Toscana. Ce qual-
cun'altro (leggi la Nazione) 
che ha voluto invece igno
rare del tutto questa occa
sione di confronto politico. 

Com'è andato dunque que
sto attivo regionale? Abbia
mo già detto in parte della 
relazione del segretario Giu
lio Quercint Alcuni punti 
possiamo ora rielencare, 

Nella sala del Palazzo 
dei congressi peniamo due 
domande ai cinque segre
tari di sezione. Quali 60no 
1 problemi che la vostra se
zione affronta nella cam
pagna per il tesseramento? 
Quali iniziative intendete 
prendere? 
ROBERTO VASAI. Sezione 

di Montalto. Comune di 
Pergine (Arezzo) 
E* difficile reclutare i gio

vani per cui c'è un pro
gressivo invecchiamento de
gli Iscritti. I giovani sono 
ma?ari vicini a noi, guar
dano ancora al nostro par
tito come ad un punto di 
riferimento, ma non si iscri
vono.- Pesa un certo dima 
di qualunquismo antiparti
tico. Su mille abitanti del
la nostra frazione abbiamo 
53 iscritti. E' una frazione 
che si è sviluppata in questi 
ultimi dieci anni dove esiste 
quindi ancora margine per 
il lavoro politico. Abbiamo 
già tenuto un attivo per il 
tesseramento. Ci saranno 
iniziative. La parola d'ordi
ne è comunque questa: riu
scire a parlare con tutti I 
cittadini. Parlare, innanzi
tutto, con 1 giovani. 

Dall'analisi del partito 
alle proposte per Foggi 
I dati della forza dei comunisti in Toscana - L'esigenza di 
cogliere i fenomeni della società e l'ancoraggio ai fatti 
quelli più attinenti allo sta
to del Partito. Innanzitutto 
una questione di metodo. 
Nel fornire le cifre Giulio 
Quercini non ha guardato 
ai dati relativi solo all'ulti
mo anno ma ha portato il 
terreno del raffronto sulla 
lunga gittata. 

Alcuni anni: per com
prendere meglio i processi 
nel ciclo lungo, per non far
si fuorviare dal secco dato 
annuale, per arrivare me
glio a capire quali movi
menti si siano determinati 
tra le forze sociali che com
pongono la massa degli 
iscritti. I comunisti in To
scana sono circa 255.000 (un 
comunista ogni 15 abitanti, 
1 ogni 10 elettori, 1 per ogni 

4 votanti per il PCI). Dal 
77 ad oggi c'è stato un leg
gero calo nella forza orga
nizzata pari allo 0.4 per cen
to. In questo stesso periodo 
sono calati i giovani che si 
sono iscritti per la prima 
volta, così come, in numero 
minore, è calata la presen
za femimnile. In percentua
le gli operai, con il 40 per 
cento, rappresentano la for
za sociale più forte. . 

Un forte richiamo al la
voro di organizzazione, alla 
salvaguardia della forza or
ganizzata alla capacità del
le sezioni, e delle nascenti 
zone, ad essere il perno del
l'attività del partito. L'esi
genza di cogliere i fenome
ni nuovi della società poli

tica. La chiarezza del deter
minare il tipo di discussione 
e di confronto interno che 
oggi serve: una discussione 
che, data l'ampiezza e la 
profondità, non sia sterile, 
fine a se stessa, ma rap
presenti il continuum men
tre riprende, più forte, la 
azione politica e organizza
tiva. 

Sono questi gli elementi 
che è possibile cogliere dal
la relazione e dagli inter
venti. Sia negli spaccati of
ferti dai segretari delle se
zioni dì grosse fabbriche 
(acciaierie di Piombino. Bre-
da, Italsider) sia dalla raf
figurazione di come operano 
le sezioni dei centri urbani 
(Pisa, Livorno con la par-

Dialogo (a cinque voci) 
tra segretari di sezione 
Dai problemi della campagna tesseramento alle iniziative 
ROLANDO STELLA, Sezio

ne « Guido Rossa », Fol
lonica (Grosseto) 
La nostra sezione è stata 

inaugurata a febbraio di 
quest'anno, quando è stato 
effettuato il decentramento 
(da una sezione di 13C0 
iscritti ne seno nate tre). 
Abbiamo un gruppo diri
gente giovanissimo com
posto da operai, casalinghe, 
studenti. Siamo partiti eco 
il piede buono Impegnandoci 
sui problemi più avvertiti 
da noi; la casa, i prezzi (con 
mille firme ad una petizio
ne), i servizi sociali e le 
strutture di quartiere. Altri 
aspetti della nostra azione 
sono la lotta contro la 
droga, un chiarimento del
le posizioni dei comunisti 
all'interno del sindacato 
la creazione di un centro 
sociale per il quartiere. Ci 
saranno iniziative specifi

che per il tesseramento che 
avverrà comunque nel 
quadro di questi impegni 
che la sezione sta portando 
avanti. 
ANNA CIGNI. Sax. « Borri ». 

Slena Centro 
Il fatto che non funzio

nino le cellule di strada 
crea non pochi problemi. 11 
lavoro si incentra sul 
gruppo dirigente della se
zione che tra l'altro, se te
niamo presente che gli 
iscritti sono 395. è abba
stanza ristretto. Seno pochi 
I compagni che vengono a 
ritirare la tessera in se
zione perciò dobbiamo gi
rare casa per casa e non 
sempre i compagni che por
tano la tessera conoscono 
la realtà dei singoli quar
tieri. Altra difficoltà è rap
presentata dal contatto con 
gli immigrati Abbiamo fci 
programma diverse inizia

tive: una sulle leggi di pa
rità e contro la violenza 
alle donne, un incontro con 
gii studenti stranieri che 
seno cosi numerosi nel
l'ateneo senese. E' un la
voro che faremo riflettendo 
anche sul ruolo della se
zione. 
IVO ROSSI, Sezione di Pu-

tignano (Pisa) 
Poggiamo sulle riunioni 

di caseggiato; anche se non 
sono affollate rappresenta
no ancora il tramite con il 
quale rendere attivi il mag
gior numero di compagni e 
per parlare con un più largo 
numero di persone. Anche 
da noi è presente, siamo 
una sezione che opera in 
periferia con un grande 
flusso migratorio verso il 
centro, la negativa caratte
ristica dell'invecchiamento 
del compagni Iscritti. Ecco 
perchè puntiamo molto sul 

ticolare esperienza sulla ca
sa nel quartiere Corea), sia 
infine dai dubbi, dalle cri
tiche presenti in molti in
terventi tutti comunque tesi 
a correggere limiti per dare 
più incisività all'azione del 
PCI in Toscana. 

La campagna di tessera
mento, con l'iniziativa di sa
bato, è già iniziata. Dob
biamo prestare più atten
zione — hanno detto sia 
Quercini che Orazio Napo
letano alle esigenze delle 
nuove generazioni, delle 
donne che vivono cosi dram
maticamente la crisi. Dob
biamo elaborare dettaglia
tamente dei piani di lavoro, 
sezione per sezione e zona 
per zona, così da capire co
sa avviene nel territorio 
delle sezioni e incidere prò-

• fondamente in un cambia
mento della società. Parti
colare attenzione anche ai 
problemi della classe ope
raia, al modo di lavorare 
delle nostre sezioni nei cen
tri storici. 

Tenendo in piedi e svi
luppando ulteriormente quei 
movimenti di lotta (casa, 
pensioni, scuola, lavoro) 
che hanno caratterizzato 
queste ultime settimane to
scane. 

rilancio di una campagna 
sulle questioni ideali che 
sono avvertite non poco da 
quei giovani con i quali vo
gliamo stabilire un nuovo 
rapporto. 
DARIO V IT I . Castiglione 

della Pescaia (Grosseto) 
Siamo una sezione « sta

gionale ». I motivi seno sem
plici e derivano dalla na
tura prevalentemente turi
stica del nostro paese. E' 
difficile lavorare in estate, 
al di là della Festa del
l'Unità. proprio per questa 
caratteristica. Con il ritor
no dell'autunno le cose tor
nano a funzionare meglio. 
Abbiamo 350 iscritti e que
st'anno abbiamo fatto 25 re
clutati. Notiamo un certo 
rischio di localismo e un cer
to invecchiamento. Diffi
cilmente nelle frazioni ci 
riesce di fare discorsi poli
tici che non siano leg»U 
kx qualche modo a proble
mi di campanile. In questa 
campagna batteremo sul te
mi della casa, delle pensioni 
ma cercheremo anche di ri
lanciare le grandi temati
che: la pace, il disarmo, Il 
sottosviluppo. 


